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Quand nous parvenons au but, nous croyons que le chemin a été le bon. Paul Valéry (8) 
30/10/1871 - 20/07/1945lyrique francais 
 
Enti parco 
Su GU n. 222 del 24-9-2007 è pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
27 luglio 2007, di "Autorizzazione all'Avvocatura dello Stato ad assumere la rappresentanza 
e la difesa degli Enti Parco Regionali (Regione Lazio), nei giudizi attivi e passivi avanti alle 
autorita' giudiziarie, i collegi arbitrali, e le giurisdizioni amministrative e speciali". 
 
Les maîtres sont ceux qui nous montrent ce qui est possible dans l'ordre de l'impossiblePaul 
Valéry  30/10/1871 - 20/07/1945 lyrique francais 
 
Vedra' la luce entro il 2009 in Sicilia la piu' grande centrale solare fotovoltaica d'Europa e la 
seconda nel mondo. Un protocollo d'intesa, come anticipa l'agenzia Il Sole 24 Ore Radiocor, e' 

stato siglato tra la Iess, Impianti energia solare Sicilia, e il 
comune di Noto (Siracusa) per la realizzazione di un impianto di 
ultima generazione da 40 Megawatt di potenza, per un 
investimento di 200 milioni. Azionisti della Iess le famiglie 
Marini e Belleli. La centrale solare produrra' a regime circa 55 
milioni di Kwh all'anno. Avra' un impatto positivo sull'ambiente 
con la riduzione di emissioni nell'atmosfera di anidride 
carbonica per circa 35mila tonnellate. L'impianto sara' 
realizzato nel territorio di Noto ed avra' anche rilevanti 
ricadute sul territorio per il Comune stesso e per le imprese 
dell'indotto. Ci sara' un coinvolgimento delle imprese locali per 
la realizzazione di opere civili per circa 50 milioni di euro. Il 
protocollo d'intesa prevede inoltre che la Iess si impegni a 
realizzare gratuitamente per il Comune di Noto un impianto di 

produzione di energia solare elettrica presso strutture comunali per una potenza complessiva di 
60 Kilowatt. Complessivamente al Comune di Noto saranno riconosciute royalty per circa 1,7 
milioni di euro. I lavori di costruzione inizieranno nella seconda meta' del 2008. 
Soddisfatto il sindaco di Noto, Corrado Valvo, secondo cui si tratta di un "progetto molto 
interessante perche' ci consente di realizzare un impianto di produzione di energia alternativa 
con il minore impatto ambientale possibile e con importante discorso occupazionale. Abbiamo 
fatto una battaglia contro le trivellazioni per la realizzazione di impianti da idrocarburi e siamo 
contrari ai grandi parchi eolici. Inoltre - ha aggiunto il sindaco - il progetto prevede anche che 
la Iess fornisca impianti per il fabbisogno di energia per scuole, uffici e per l'illuminazione 
pubblica". 
Le silence est un ami qui ne trahit jamais. Confucius  philosophe chinois 
 
Proverbi e detti proverbiali della Tuscia viterbese 
Ricerca attenta ed approfondita, presenta i risultati dell’indagine svolta in tutti i centri della 
provincia, compresi quelli minori. La raccolta, che contiene circa 7mila lemmi più le varianti, si 
configura come una delle più cospicue su base provinciale apparse in Italia negli ultimi decenni.Il 
corpus, in trascrizione fonetica, è preceduto da un ampio saggio introduttivo, nel quale vengono 
trattati i problemi teorici e metodologici connessi all’indagine, nonché allo studio delle forme 
sapienzali, in particolar modo dei proverbi e detti proverbiali. L’opera, integrata da appendici di 
testi di recupero e di testi editi, è corredata da un commento puntuale, coll’aggiunta di un 
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glossario, di un lemmario italiano e di vari indici (semasiologico o dei soggetti, numerico per centri indagati, di 
raffronto con i materiali del questionario API e delle altre raccolte edite dell’area mediana). 
Cose toscane... 
 
Cose toscane...Narra l'antica e la moderna storia che i gran guerrieri, gli uomini plecari eran famosi per la 
pappatoria tutto finiva in cene e desinari e di fatto un eroe senza appetito ha tutta l'aria di un rimminchionito 
 
E' E' E'  
(est est est) Un vescovo tedesco, forse Giovanni Fugger, viaggiando per l'Italia, aveva incaricato un suo
domestico di andare in giro ad assaggiare le qualità dei vini nelle varie locande per poi informarlo. Il
servitore, il più buono lo trovò nelle osterie di Montefiascone (Viterbo) e per indicarlo al vescovo scrisse su
ogni porta tre volte "est", la qual cosa significava che in quel posto il vino era ottimo. Quando il vescovo vi 
giunse, ne bevve tanto da procurarsi la morte. Fu sepolto nella chiesa di S.Ilario di Montefiascone e sulla sua
tomba il fedele servitore fece scrivere tre volte "est".  
 
Accosta er pane ar dente che la fame s’arisente 
 
Nicoletta Francovich Onesti, "Vestigia longobarde in Italia (568-774). Lessico e antroponimia", Artemide 
Edizioni, Roma, 1999, pp. 284  L'arco cronologico prescelto, tuttavia, esclude quelle testimonianze che, 
soprattutto nella cosiddetta "Langobardia minor" - ovvero il troncone di Regno longobardo meridionale - 

continuarono anche successivamente. La motivazione addotta dalla 
studiosa per spiegare questa esclusione è che «il limite temporale 
della fine del Regnum permette di attenersi a materiali non 
influenzati dal successivo apporto linguistico franco e perciò più 
sicuri per la descrizione della situazione della lingua e 
dell'antroponimia propriamente longobarde». I materiali raccolti 
dalla Onesti sono di due categorie: termini del lessico comune 
(sostantivi, aggettivi, verbi e preposizioni) e materiale onomastico. 
Relativamente pochi sono invece i toponimi, ma non perché i 
Longobardi non lasciarono tracce del loro passaggio nei nomi di 
località, bensì in quanto denominazioni chiaramente ascrivibili 
all'influenza di questo popolo iniziarono ad imporsi nell'uso comune 

più tardi rispetto all'arco cronologico preso in considerazione Partendo da un esame scrupoloso di tutte le fonti a 
disposizione, dai documenti pubblici e privati raccolti nel Codice Diplomatico Longobardo e in altre edizioni, alle 
leggi longobarde, dalle fonti storiografiche alle epigrafi e (per la prima volta dopo lo studio di M. G. Arcamone) ai 
graffiti del santuario di S. Michele sul Gargano, la Onesti nella prima parte elenca in ordine alfabetico tutti i 
termini longobardi di cui è giunta testimonianza scritta, fornendo di ciascuna parola il significato, gli eventuali 
composti e le varianti, la spiegazione glottologica e l'etimologia. Segue l'elenco dei temi e delle radici germaniche 
alla base delle voci longobarde, coi rispettivi termini da essi originati.Nella seconda parte si trova il repertorio dei 
nomi di personaggi antichi o semileggendari di cui è giunta testimonianza; per ciascun nome viene fornita una breve 
scheda biografica del personaggio e l'elencazione delle fonti nelle quali compare citato.Segue un repertorio degli 
elementi che compogono i vari antroponimi e l'elenco degli antroponimi di origine incerta e di non sicura 
interpretazione, con una puntuale classificazione dei medesimi a seconda dell'epoca d'uso. Chiude questo testo, 
davvero fondamentale, uno studio sugli ipocoristici. 
 
La pazienza se tiè fino ar gargarozzo, e poi se lassa 
 
Biannularia imperialis 
Atlante dei funghi - Funghi commestibili e velenosi 

Classe: Basidiomiceti 
Nome scientifico: Biannularia imperialis 
Sinonimo: Armillariella imperialis - Catathelasma imperiale. 
Caratteristiche morfologiche 
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Cappello: 6-20 cm, sodo, carnoso, secco, con residui fioccosi del velo, bruno-camoscio, con margine involuto. 
Lamelle: fitte, decorrenti, prima bianco-crema poi più scure. 
Gambo: 6-12 x 2,5-5 cm, duro, attenuato in basso, screpolato trasversalmente, con anello membranoso doppio 
brunastro. 
Carne: soda, bianca, sapore gradevole anche se astringente e forte odore tra il farinoso e il cocomerino. 
Spore: bianche. 
Biannularia imperialis  
Commestibilità, habitat e osservazioni 
Relazione con l'ambiente vegetale circostante: fungo simbionte. 
Si trova in gruppi nei boschi di conifere, dall'estate all'autunno. 
Mediocre da fresco, ottimo sott'olio e sotto aceto. 
 
Li quattrini so tonni e ruzzicheno 
 
Collegato alla Finanziaria 
Dal 3 ottobre 2007 almeno il 40% dei nuovi "interventi pubblici" dovranno certificare la riduzione delle emissioni 
di gas serra; il Governo aggiornerà annualmente il Dpef sulla lotta alle emissioni. Le  due misure sono contenute 
nell'articolo 26 del Decreto –legge  1° ottobre 2007, n. 159 Interventi urgenti in materia economico-
finanziaria, per lo sviluppo e l'equita' sociale. (GU n. 229 del 2-10-2007)  licenziato dal CdM il 29 settembre 
scorso assieme al "Ddl Finanziaria 2008" , assieme allo stanziamento di un contributo straordinario di 20 milioni di 
euro ai programmi di intervento per le aree protette e la difesa del mare; sono attese disposizioni attuative da 
parte del Ministero dell’Ambiente. Si segnala anche l’art.46 “Procedure  di  autorizzazione  per  la  costruzione  e 
l'esercizio di  terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto”. 
 
Vino ballerino, pane canterino e cacio pizzichino 

NICOLA MARINI, "Fonetica e morfologia del “Libro mastro” di Pasquale di Santuccio", in Contributi di 
Filologia dell’Italia Mediana, IX 1995, pp. 287-428. Il libro mastro del mercante aquilano Pasquale di 
Santuccio, redatto nel 1471-1473 con il sistema contabile della partita doppia, presumibilmente dallo stesso 
Pasquale di Santuccio, e conservato nell’Archivio di Stato dell’Aquila, è documento di grandeinteresse, non solo 
linguistico, tale da meritare la considerazione anche degli studiosi di storia economica medievale. Il Marini ha in 
preparazione l’edizione del testo completa di glossario per una delle collane patrocinate dalla Deputazione 
abruzzese di storia patria. La “medianità” linguistica del testo si lascia facilmente riconoscere nonostante alcune 
deroghe, come l'assenza quasi totale di -u finale (che compare quasi solamente nell’articolo lu ed è invece attestato 
a quest’altezza cronologica da altri documenti aquilani), mentre meno lampante si rivela l’appartenenza all’area 
linguistica aquilana (sono assenti infatti alcuni tratti tipici, come il tipo au, fau, stau, ecc.).  

Poco e gnente j'è parente 
 
Carta ittica provinciale: primi risultati 

In Provincia di Pesaro e Urbino è iniziata la fase di campionamento 
finalizzata alla stesura della Carta Ittica di secondo livello come 
previsto dalle “Linee di indirizzo programmatico 2004-2009 inerenti la 
gestione, il recupero, la protezione ed il monitoraggio delle risorse 
ambientali ed ittiofaunistiche e conseguente valorizzazione della pesca 
sportiva”. Grazie a questo importante strumento conoscitivo si potranno 
avviare ed ottimizzare i progetti di salvaguardia e gestione delle specie 
autoctone, operare i necessari interventi di ripristino ambientale, 
pianificare i ripopolamenti ittici, valorizzare e regolamentare l’attività 

di pesca. 
 
Settembre coincide con un momento della stagione molto buono per il bass, difatti dopo la calura dell’estate 
l’amato centrarchide si prepara a rallentare il suo ritmo metabolico in attesa dell’inverno, e quindi in questo periodo 
tende ad immagazzinare provviste in vista della penuria del periodo freddo. Come ben sappiamo il bass, da 
predatore, spazia in una vasta gamma di prede: dai piccoli pesci foraggio fino a quelli grossi, insetti, anche piccoli 



set. ’07 

4  

vertebrati, anfibi, rettili e crostacei. 
I crostacei infatti, e nella fattispecie i gamberi, rappresentano la preda preferita del bass, poiché sono un cibo 
facile da reperire, molto facile da catturare e soprattutto altamente proteico. Ed è qui che noi stimoleremo 
l’attacco del grosso bass offrendogli davanti alla bocca un jig. 
 
Chi a Roma vvò gode s'ha da ffa frate (o prete) 

FONDI BEI E COMMISSIONE UE, 359 MLN A RINNOVABILI  

(ANSA) - ROMA - Un nuovo aiuto finanziario e' a disposizione di chi vuole investire in progetti di ricerca ed
innovazione nel campo delle energie rinnovabili. Si tratta di uno strumento finanziario a compartecipazione del

rischio (Rsff) ed e' gia' un successo con un stanziamento di 359
milioni di euro. Lo strumento e' l'ultimo di una serie di iniziative
che vedono affiancate la Commissione europea e la Bei (Banca 
europea di investimento). In questo caso, accantonando un capitale
destinato alle operazioni a rischio versato in parti uguali da
Commissione e Bei, si e' voluto aiutare un settore, quello della
ricerca, che per le sue caratteristiche di incertezza dei risultati e 
quindi di fortissimo rischio, non attira l'attenzione degli
investitori. Il prestito e' aperto a tutti, Pmi o grandi gruppi, ed e' 
destinato a sovvenzionare progetti nel campo delle rinnovabili, ma
anche delle biotecnologia, dell'ingegneria, del settore 
automobilistico, dell'informazione e della comunicazione. Tra le
idee che sono gia' state promosse a fruire del fondo ce ne sono
tre, tutte spagnole, che riguardano le energie rinnovabili. Il
progetto Andasol Solar Thermal Power, realizzato a nord della 
Sierra Nevada, permettera' di costruire due nuovi impianti di
energia termica solare concentrata (CSP) con una capacita' di 50
MWe ognuno. Si ricorrera' ai fondi dell'RSFF anche per un altro
progetto, il Solucar, sempre destinato a produrre energie a partire 
dal solare termico, ma utilizzando una tecnologia diversa da quella

impiegata in Andasol. Il terzo stanziamento andra' invece al progetto Renewables and Energy Technologies RDI,
dedicato allo sviluppo di tecnologie avanzate nel campo delle energie rinnovabili, in particolare per la produzione del
bioetanolo. (ANSA). 
A do zompa la vacca zompa pure lu votello 

Eurodif è specializzata nella vendita di prodotti per l’allontanamento dei piccioni e dei volatili in genere. I sistemi 
di protezione e dissuasione dei marchi Ecopic, Depigeonal, Cable Bird e Bird-Out sono presenti da oltre 20 anni nel 
settore dell’allontanamento piccioni e particolarmente apprezzati dalla clientela più esigente.Rivolgendosi al 
pubblico come al privato, questi sistemi di protezione si adattano ad ogni tipo di edificio e monumento: immobili, 
statue, chiese, case, depositi, officine, hangar... Sono chimicamente inerti, non deteriorabili, estremamente 
resistenti alle diverse condizioni climatiche e a una vasta gamma di prodotti chimici. Resistenza a partire da 430 
Kg/mq. I tipi di maglia sono diversi a seconda della specie dei volatili: piccioni 50 mm, storni 28 mm, passeri 19 mm. 
E' consigliato acquistare reti leggermente più grandi della misura necessaria. 

Amo fàtto trenta, facemo puro trentuno!! 
Strisciando sul fondo - Rombi a spinning di Stefano Montone Una peculiarità delle coste campane nel periodo 
invernale è la presenza massiccia di rombi sottocosta che si fanno ingannare con tutte le tecniche. Da anni infatti li 
abbiamo cercati e catturali nelle varie foci dei fiumi. Quest’anno però sono arrivati i grossi, i veri mostri!Prova 
evidente è il mega rombone catturato dall’oramai famosissimo “Superpippo” noto angler campano che da un po’ di 
tempo si è fatto conoscere con alcune catture record di spigole, serra, leccie amia e addirittura di cefali, il tutto 
rigorosamente a spinning.Si sa infatti che un certosino lavoro da missionari iniziato qualche anno fa ha portato oggi 
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la Campania sicuramente al vertice delle “terre da spinning” scalzando ufficialmente dal podio la Sardegna che in 
passato era stata promotrice della tecnica dello spinning in mare. 

Basta un pizzico de sale 'n più pe' rovinà la cena. 

Energia 
Il Decreto 11 Settembre 2007 del Ministero dello Sviluppo Economico Obbligo di  contribuire al contenimento 

dei consumi di gas  è su GU n. 226 del 28 -9-2007. 

Descrizione 
Palloni per esterno in pvc espanso, efficaci per proteggere parchi, giardini e colture dalla dannosa 
presenza di volatili: corvi, passeri, storni ecc. I disegni mimano gli occhi e il becco aperto di un 
predatore, le oscillazioni verticali e laterali del pallone e dei nastri argentati ne simulano le movenze 
spaventando gli uccelli indesiderati.I test e l’esperienza di anni di applicazione evidenziano che 
PREDATOR è una soluzione rapida e di facile utilizzo.• in PVC espanso ed impermeabile 
• diametro 400 mm • dimensioni e peso del kit: L 220 x l 200 x h 30 mm per 0.415 kg • kit contenente 
tre palloni di colore diverso: bianco, giallo e nero • aree da proteggere: giardini e colture 
• efficacia immediata Modalità d'uso Da appendere in luoghi alti e ben visibili anche utilizzando canne 
o altre strutture, mediante l’accluso filo trasparente, in modo da consentire oscillazioni causate dal 
vento. Da alternare frequentemente i tre colori diversi per limitare l’effetto di adattamento dei 
volatili. Per un uso corrente raccomandiamo un pallone ogni 500 mq. 
 
A casa de li sarti non se 'este. 
 
Certificazione di qualità 

La  Determinazione 11 Settembre 2007 Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture. Cauzione definitiva - Interpretazione dell'articolo 40, comma 7, del decreto legislativo n. 163/2006, in 
ordine alla riduzione del 50% per le imprese in possesso di certificazione di qualita'. (Determinazione n. 7/2007) è 
su GU n. 223 del 25-9-2007). 
 
Campana che nu'ntona a prima voce, vor dì che lu ntoccu nu je piace 
 

 
Dopo i porta chiavi vicino alla porta di casa (dove appendere tutti i mazzi di chiavi 
per la macchina, la casa, l'ufficio, la moto ....) adesso c'e' anche il porta chiavete ... 
USB!!! 
Se rientrate in casa e non sapete dove mettere le vostre flash USB, questa è una 
valida soluzione. 
Detto questo, la designer Chong Mingliang Sky, ha pensato di dare un tocco in 
più a questo appendino. 

 
Risotto con le Tinche Preparazione: Per 1/2 kg. di riso, saranno sufficienti tinche per il peso di 400 gr. Il pesce 
va pulito e tagliato in pezzi, conservando anche le teste. Mettete in un tegame olio con 2 spicchi d'aglio schiacciati 
e un battuto composto da cipolla, sedano, carota, prezzemolo e basilico. Uniteci le tinche, salate e condite con pepe 
abbondante e fate rosolate, rivoltando spesso perchè il pasce non si attacchi. Aggiungete poi salsa di pomodoro e 
un po' d'acqua e fate bollire fino a che le tinche non si presentino completamente spappolate.A questo punto, 
dovete passarle al setaccio in modo che rimangano solo le lische.Rimettete il composto in un tegame, portatelo a 
bollitura e aggiungete il riso, tirandolo a cottura aggiungendo solo un po' d'acqua tiepida, se necessario. A parte, 
insaporite 200 gr. di pisellini sgranati in olio e un battutino di cipolla e portateli a cottura aggiungendo via via 
dell'acqua. Quando il riso è quasi pronto, mescolateci i piselli, aggiungete 1 noce di burro e servite.  
 
Bastanu la salute e un paru de scarpe noe pe fà lu girru de lu munnu. 
 
Buon …..Sole a tutti                                                                                                                    
LA CITTA’ DEL SOLE – SPORTELLO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  


